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L'intreccio tra la fa
miglia di Claudio 
Descalzi, il dittato
re del Congo e un 

presunto prestanome dei 
suoi tesori, è racchiuso nella 
società offshore Africa"n 
Beer lnvestment Ltd. Una 
società che si o ccupa di 
commercializzare birra. A 
rivelarlo è L'Espresso che, 
come vedremo, citando 
un'inchiesta francese , scri
ve che la moglie di Descalzi, 
Marie Madeleine lngoba, 
sarebbe socia di Julienne 
Sassou Nguesso, figlia del ' 
presidente del Congo, e del 

O LA GIUNTA nazionale della Federa
zione Nazionale della Stampa (Fnsi) e 

la Consulta delle Associazioni regionali di 
stampa esprimono "preoccupazione per la via 
cenda delle testate giornalistiche del g,uppo 
Domenjco Sanfillppo editore, il quotidiano Lo 
Sicilio e Lo Gozzetto del Mezzogiorno e le emit
tenti televisive, coinvolte nel sequestro e con
fisca dei beni all 'editore Mario Ciancio San-

filippo". Nei confronti di Ciancio, imputato per 
concorso esterno In associazione mafiosa, il 
Tribu naie d i Catan la su dchl esta della Direzio
ne Distrettuale Antimafia ha sequestrato 150 
milioni di euro: un prowedimento che riguar
da31 società, le quote di partecipazione di set
te ditte, conti correnti, polizze assicurative e 
beni immobili. "le vicende giudiziarie di Cian
cio - è scritto in una nota delle associazioni 

della stampa - vannotenut.distlnt.dalla pro
spettiva professionale dei giornalisti delle sue 
testate". la Giunta Fnsl "rinnova all'autorità 
giudiziaria e agII ammlnlstralori delle aziende 
di tenere presente la specificità dell'impresa 
giornalistica e la necessità di una interlocu
zione con gli organismi rappresentativi dei 
giornalisti, nell'ottica di un rilanciodelle testa
te e della salvaguardia dell 'occupazione", 

Eni "La polizia francese: la donna è in affari con la figl·ia del presidente 
,Nguesso". L:Espresso mette in difficoltà il manager. Ma lei nega 

La vicenda 

Finora sotto silenzio 
. 10 SCORSO 12 OTTOBRE L'Espresso, citando 
un'inchiesta francese, rivela l'esistenza di una 
società offshore - coperta dall 'anonimato, nel 

;, paradiso fiscale delle Isole Mauritius - di cui 
sono soci Marie Madelelne lngoba, moglie 

dell'amministratore delegato dell 'Eni, 
Claudio Descalzi e Jullenne Sassou 
Nguesso, la figlia del presidente-dittatore 
del Congo francese. le carte della 
società sono state scoperta durante 
perquisizioni in Francia, dove si indaga 
per rielc laggio di denaro uscito dalle 
casse pubbliche della capitale del 
Congo, ,Brazzaville. e poi rinvestiti in 
Francia, tramite altre società, in vil le e 

. suo presunto prestanome 
Hubert Pendino, Un fatto 
che, se fosse confermato, ri
sulterebbe parecchio imb •. -
razzante per l'Ad di Eni, Il 
punto lo che Pendino - so
stiene L'Espresso - "gestiva 
società offshore che hanno 
siglatò ricchi contratti con 
Eni", Il settimanale cita la 
çourrat Assets Incorpora
ted: gli inquirenti francesi -
secondo il settimanale - sa
rebbero convinti "che il do
minus della Coutratsia pro
prio Pendjno". Non è finita . 
La Socofran di Pendino, in 
Congo, ha realizzato grandi 
opere pubblìche su conces
sione dello Stato guidato 
dall'amico Sassou Nguesso. 
"Ha ottenuto - scrive L'E
spresso - appalti privati an
che da aziende partecipate 
dall'Eni". . 

Descalzi, la moglie 
e lo strano business 
della birra in Congo 

alberghi. Chi guadagna sarebbero 
proprio i parenti e col laboratori del 
preSidente Sassou Nguesso, la società 

tra la figlia di quest'ultimo e la moglie di 
Descalzi - sempre secondo quanto 

rivelato da L'Espresso - è stata costituita 
nel 2012 ed è ancora attiva, 

• INTANTO È ANCORA in corso in primo 
grado il processo a Mìlano per corruzione 
internazionale in cui è coinvolta "Eni (che 
respinge le accuse). Descalzi è Imputato, con 
altri dirigenti, per aver autorizzato (non 
Intascato) una presunta maxHangente 
petrolifera in Nigeria, risalente al 2011. 
quando l'amministratore delegato del gruppo 
.era Paolo Scaroni. 
.. ........ ... .. ... ...... ...... ... ... ....... .. 

LA DI!LlCATEZZA della vi
cenda è evidente, C'è il ri
schio che la famiglia De
scalzi sia in affari con la fi

, glia del dittatore congolese 
e conun presunto prestano
me che, a sua volta, ha chiu
so affari con il nostro colos
so petrolifero, La produzio
ne in quota Eni, in Congo, 
nel 2017 è statadi 83 mila ba
rili al giorno, E infatti il tu tto 
non sfugge al vicepremier 
Luigi Di Maio che a Manolo 
Lanoro, giornalista del Fat
to, risponde cosl: IIFaccio i 
complimenti a chi ha trova
to la notizia perché è stata 
uh'inchiesta giornalistica. 
Appena l'ho letta, ho detto 
aimiei uffici di chiedere tut
ti i chiarimenti. Stiamo par
landodi un')l.Zienda parteci
pata dallo Stato: questa no
tizia impone tutti gli appro
fondimenti del caso non so
lo da parte del Mise ma di 
tutto il Governo" .Esu even
tuali richieste di dimissioni 
per Claudio Descalzi ri
sponde: "Questo è un Go
verno che non fa sconti" 
nessuno, Tutto quello che e
mergerà sarà oggetto delle 
nostre decisioni". 

Nons'èaccortodinullain
vece il ministro del Tesoro 
Giovanni Tria, che pure do
vrebbe essere il titolare del 

n ministro 
non è 
al corrente 
della 
vicenda 
ipotetica 
Quindi non 
ha nulla 
da dire 

Faremo 
!Urti gli 
approfon
dimenti 
Questo è 
ungovemo 
che non 
fa sconti 
a nessuno 
VICEPREMIER 

MSS 

voce - non è al corrente della 
vicenda ipotetica alla quale 
fate riferimento. Quindi non 
ha nulla da dire", In attesa 
che Tria s'incuriosisca, il 
Fatto si porta avanti e, attra
verso l'ufficio stampa Eni, 
rivolge la domanda aDescal
zi: IlE veroo falso che suamo
glie è socia della figlia di Sas
souNguessoePendino?".La 
risposta arriva direttamente 
da Marie Madeleine lngoba 
Descalzi, che nega di essere 
mai stata loro soda e assicu
ra di non aver mai avuto 50-

dice al Fatto - invece solo il5 
per cento della società "Bra
lico" (Brasserie Limonade
rie du Congo), senza aver 
mai ricoperto alcun ruolo at
tivo, in considerazione della 
esiguità della partecipazio
ne sociale da me detenuta. 
Oltretutto, ho venduto da 
tempo tale irrisoria quota al 
Gruppo Castel, un colosso 
dell'imprenditoria mondia
le nell'ambito del settore be
verage che ha acquistato la 
Bralico". 

La dichiarazione è inte
ressante per due motivi. Il 
primo: la Bralico produce 
birra e dal giugno 2015 ap
partiene al gruppo Castel. La 
seconda: la rivista Congo E
conomie nel 2015 scrive che, 
a costruire la sede della nuo-

1.0_ 
cIaII'Eopràdo 
Dvlceprem1er 
M5sLulgl 
Di Malo 
eUmlnlstro 
dell'Economla 
GIovanni Trta: 
sotto l'articolo 
che 
bartvelato 
la vicenda 
Anso 

frano Ovvero: la società di 
Pendino, Niente di tutto 
questo, ovviamente, dimo
stra alcun rapporto soci eta
do tra i due. A sostenere che 
la Africaan Beer Investment 
Ltd sia riconducibile alla si
gnora Descalzi, Humbert 
Pendino e Julienne Sassou 
Nguesso - secondoL'Espres
so - è però la polizia francese, 
E -sia chiaro - non risultache 
la signora Descalzi sia inda
gata in Francia, 

UNELMIO PAESE d'origine, il 
Congo", spiega al Fatto la si
gnora lngoba Descalzi , 
"svolgo da sempre l'attività 
di imprenditric~ in settori 
differenziati. Tra essi, a tito
lo esemplificativo, il settore 
immobiliare, il commercio 
di abbigliamento, il ramo a
gricolo,le attività di scambio 
merci nell'ambito portuale e 
un prestigioso beauty cen-

ter. Ho avviato una Fonda
zione benefica (l'id) a soste
gno dei bambini bisognosi 
del mio Paese. In nessuna di 
queste attività sono mai sta
ta e sono attualmente socia 
con la figlia del Presidente 
del Congo, Julienne Sassou 
N guesso nè conHubert Pen: 
dino. Non ho mai posseduto 
e non posseggo tuttora alcun 
rapporto di conto corrente 
in banche ubicate nei 'para
disi fiscali', tanto meno alle 
Mauritius, avendo sempre 
svol to le mie attività in totale 
trasparenza imprenditoria
le e finanziaria". 

Prendiamo atto delle pa
role della signora Descalzi. 
Prendiamo atto della versio
ne della polizìa frances e ri
portata da L'Espresso. E 
prendiamo atto che Di Maio 
ha chiesto al governo di ve
derci chiaro. 
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